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IL "FRIULI,, ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 

jRoma 1 (uffictate) — Il R"» ha ri- , 
aevnto allò ore 16' l'uaor. Redial, ohe 
ha sottoposto alla approvazione del Re 
la costitosione del nuovo Oabiaetto. Il 
Re, datavi la sna approvazione, aecettò 
quindi le dimlssióol di Visoonti-Venosta, 
ZBnar4elli,Gial,lo,Psvoooelii,Coooo-Orti), 
da 'pl'oistri deg\ii;àteri, di gracia.gmatl-

,;ia. a,del onltl, de|l'j8tcazioni>, dei lavori 
pDbbliéi, delì'agricoltara.InduBtria e oom-
mereio. 

Il Re ha oonfercaato ministri eoi ri­
spettivi portsfogli Di Rudiol, Branoa, 
Lnzzatti, DI San Mariano, e ha nominato 
ministri Cappelli, Booaooi, Afan De Ri-
Tata, Oauevaro, Cremona e Frola. 

Il nuovo. Oabinetto rimane pertanto 
goal flostitulto: 

Presidenza, interno e interim del!'»-
grlooltura, Rndiiiì, depntato. 

Ssterl, Cappelli, deputato. 
Orazia, giustizia e colti Bonacoi, de­

putato. 
Finanze, Branca, deputato. 
Tesoro, Lnzzatti, deputato. 

. Onerra, tenente generate Aslpari Di 
San Uarzano, senatore. 

Marina, viceammiraglio Canevisro, se­
natore. 

Istruzione, Cremona, senatore. 
' Lavori plibbiibi, generale A.tm De 
Rlvera, deputato. 

Poste e telegrafi, Frola, daptitato. 
DI San Marzano oonserverà VfriKrtm 

della marina floo all'arrivo di Caoevaro, 
che ginogeri domasi. 

I nnoTi ministri, tranne Cauevaro, 
giumono alle ore 4.30 nelle manidél Re. 

Telegrafano da Roma in data di ier 
aera che a Montecitorio la composizione 
dai Oabinetto è oggetto dei più vivaci 
«osimenti. Si attribuisca a Menotti (Ga­
ribaldi questo gindizlo: ohe il onovo 
Ministero sembra on boltettioo di pro­
mozioni,'alllidepdo ad A(an de Rivera 
ed a Frola, che da sottosegretari paa-
gaso ministri. 

Molti zauardalUaoi al sehiereranDO 
inbito eostro il Miaiaiero. I dissidenti 
di Destra, che fanno capo a Colombo, 
Oarmiae e Frlnettl, si manterranno al­
l'Opposizione. 

Indi, secondo alcuni, l'alternativa — 
0 scioglimento della Camera, o nuova 
erisi, a quindici gioini data — appari­
sce sempre più verosimile. Ma è da 
atclnderci che la Corona, par far pia-
déra al Radio), ohe veol restara,a ogni 
costò al potere, eia disposta a concedere 
lo isoioglimeuto della Camera. 

Come si vede,: la situazione è tntt'al-
tro ohe chiara. 

La coovooazlone della Camera 6 pro­
babile si fncoia il 14 giugno, non prima. 

8i TOoHetllere il Tato ai fetmltri 
Réna Jf — Mi risulta ,da fonte oer-

tisslma che l'óo. Raditi,!,' parlando ieri 
obi .senatore Saredo circa i suoi pro­
gètti avvenire, gli disse che intendeva 
mettere argine alla propaganda socia­
lista dei ITarrovieri, applicando . loro il 
seoondo comma dell'art.' li delia legga 
elettorale e'politica, ohe esclude dal voto 
gli individui appartenenti ad <in corpo 
organizzato al servizio dello Stato. 

. Un grave tumulto 
avvenne aiia Camera francese, che si è 
riaperta' ieri m seguito alla votazione 
per. la elezione dei presidente. Desoha-
nel, candidato dai moderati, ebbe voti 
277, óbniro 276 dati a Brissoo sopra 
553 suffragi espressi. L'nflloio di presi­
denza diohiarò di non proolamare a pre­
sidente Deschanei, perchè un voto andò 
smarrito, e di lasciare la Camera pro­
nunziarsi sulla validità dell'elezione. Av­
venne, ,an' tumulto iodessrivibila e- si 
dovette sospendere la seduta; ripresala 
quale Deschanei dichiarò ohe si oonaj-
deta come regolarmente elatto, ma ri­
fiuta l'elezione fatta ineimiii condizioni 
a perciò chiede che si passi a l secondo 
scrutinio.' La nuova votazione si farà 
Pgei. ' 

Il P e r r e n o M i o F n ' V a r a di buon 
sangue agii aaemioi. 

(nostra oonlspondeiua) 
TorlDO, SO msggio. 

Che affar serio anche oggi jier ohi 
voglia fare una visita accurata in quat-
obe parte dell'filspostzione t Bendhì i pel­
legrini ohe accorrono a migliaia in que­
sti giorni a vedere il Santo Lino esposto 
nella Cattedrale, si riversino special­
mente slI'Eìipotìziane Sacra, puro anche 
in quella Nazionale sa ne vedono molti, 
a drappelli, io processione, in falla, sba­
lorditi, estatici, con punti amisirativi 
che sohizzao fuori da tutta la persona, 
e dove ol sono Ipro la ciroolatipne è 
Impossibile. 

Ma, si capisce: sono certe gallerieohe 
li trattengono di p>ù, quelle certe gallerie 
dove tutto è lusso, strepito, armonia e 
folgore di luce, forme e oolori. Punto 
appariscente eoo la sua decorazione tur­
china a fiorami bianchi, la galleria dalla 
Previdenza resta anbora una delle meno 
affollate: passano di qui i pellegrini io 
lunga fila per traversare il cavalcavia 
che conduce «ll'Esposizione Sacra, ma 
gli occhi àncora abbarbagliati dalle me­
raviglie vedute, preoccupati dalla oeoes-
aita di affrettarsi per tutto vedere nel 
breve spazio di tempo loro concesso, 
non sentono il fasoino sottila a forte 
che viene da quelle vetrine severe, da 
quel grandi quadri prospettici, da quegli 
loDumerevoli aibums e pubblicazioni di 
ogni specie. 

E' cosi, vedete : non affascina lo sguardo 
questa galleria, non s'impone alla fan­
tasia e non ppò trattenere il visitatore 
snpjBrfioiale, i«.! frettoloso, ma conquide 
bensì gbi ci va con animo più riposato, 
conquida la. parte- migliore e più gentile 
di noi, e ci renda pensosi. 

Io mezzo al soffitto bianco della gal­
leria campeggia la Crooe Rossa di quella 
società benemerita che dopo la conven­
zione di Ginevra del 1864 può dirsi a 
poco a poco diventata una istituzione 
mondiale. Qiù in mezzo alla sala, sotto 
l'usbergo della medesima croce e della 
bandiera, v'é esposta il materiale someg-
giafaile e tutto riordinato, ch'era aJidato 
perduto nell'ultima malaugurata cam­
pagna africana i procedendo a destra si 
pn6 abbracciare coll'occhio quanto oc­
corre par costituire due oapsdali e tre 
ambulanze, il tutto ridotto a cosi piccolo 
volume, ob'è solo questo una maraviglia: 
e fuori della porta laterata, pure a de­
stra, si può farsi un' idea di ciò che 
sia un treno ospedale, con la vettura-
farmacia e la Tattura-onclna.... Ma in 
fondo alla sala, «ut pianerottolo della 
prima scala ohe conduca alla galleria 
superiore, a caratteri cubitali sta scritto : 
«Società internazionale per la pace», so' 
ctetà che, coma la Croce Rossa, ha co­
mitati in tutte le parti del mondo, tre­
dici dei quali io Italia, cioè, più che io 
ogni altro Stato. Entro a due grandi 
cornici si leggono- sentenze di sociologi 
e poeti e uomini di Stato. Oladatone, Ca­
vour, Say, Hugo, e quella suggestiva a 
profonda osila sua coucisiona del gene­
rala ungherese Tùrr: «Soldato, io non 
amo la guerra perchè ne vidi gli effetti». 
Sul davanti v'è una statua rappreeeo-
tanta la Pace, e ài iati di essa riviste e 
libri di questa società io varie lingue, 
fra cui duo . giornali italiani : Ì,a li 
berta e la pace, ohe esca a Palermo, 
La vita intemazionale, che si pubblica 
a Milano. Contraddizione vara la Società 
della pfoiH..Rossa e ,J|» .i$acis|ià della 
Paoe;-ancora quel contrasta che oi fe­
risce all'Esposizione nel riavvicinamauto 
.41 tutto ^iò ohe seKva a formare e mi­
gliorare l'uomo, coi .mostruosi oongegni .1 Ma se, 

più formidabili, E voramento epoca di 
triiDsUlone ci appare di nuovo la nostra 
in cui gli uomini di Stato parlano di 
pace 0 intanto profondono l'erario pub-
biioo a oreecere favolosamente gli arma­
menti, a noi, piccloletti mordali, 000 ar­
dore auguriamo che si ai(^tlpliahiao I 
scoi della Società per la paoe e poi colti 
dalla sfiducia ce ne rimproveriamo quasi 
al pensiero ohe quelli non saranno ad 
ingrossare la Società delia Croce Rossa. 

• 
« tt 

Intorno, intoruo, nella galleria in basso 
e in quella lo alto sono rsooolti quadri, 
resooonti, monografia, lavori di ogni 
maniero, che riguardano associazioni, as­
sicurazioni, casse di rispttiaioi coépsra-
tlve,'eco., e tutto quanto fa l'Italia per 
l'assistenza dell'infanzia, della gioventù, 
della veoótiiala, dei malati, dei feriti. 
Sfilano qui davanti agli occhi della fan­
tasia tutte le infinite miserie umane,' 
tutti 1 mali che deturpano 11 oorpo, tutti 
i mali che torturano lo splpto, ma sfila 
insieme la lunga lunga processione rag­
giante degli eroi delia Viàrltà, e in tnezzo 
ad essi delle soavissime flgtire muliebri. 
E pare che un cantico si elevi ad essi, 
dai tenui, delicati, vaporosi lavori di 
migliala di mani femminili; dai rudi ep-
pur utili ed eleganti-lavori in ferro, in 
legno, In gesso, di migliaia di giovani 
raccolti negli istituti ; dai rozzi lavori 
che ncoussno una mano incerta, pensati 
e fatti dai poveri oieohl nelle tenebre 
materiali, dalle pavere pazze Belle tene­
bra dell'iiiteliettol ,•.' 

Oh certo se ano dei nostri lontani 
aotenatt; tornasse ora al mondo, perde­
rebbe 1a testa a vedere i meravigliosi 
prodigi delia scienza, il comfort di cui 
èssa ne ha circondalo la vitai e l'inten­
sità con cui ai permetta di' vivere e 
quasi di moltiplicare i legaci anni della 
nostra esisteosa, ma non riuscirebbe 
meao sorpreso a v&dere ad esempio una 
galleria some quella della nostra Espo­
sizione, che ci mostra nome in una sin 

larointpse ili sgomento n di dolore, non 
è poraÌLi mano vero oh^ la società prò-
ongae il suo cammino dietro la bandiera 
delle idealità più sante 0 più pure. Co­
desta eterna Incantental^llità è sazi la 
caos,! e la prova più aloi^aaata di quel 
progresso che solo gli asettici negano, 
0 gli ostinali e cieohi adoratori del 
passato, 0 quelli ohe dall'egoismo sono 
tratti a giudicare il mondo e la società 
da un ristretto punto di vista individuale. 

• 
» « 

Tutte le città italiane hanno concorso 
più 0 meno in questo sublima arringa: 
Roma, Bologna, Firenze, sono rappre­
sentate dall'Istituto Gualandi dei sordo­
muti, Milano da no Ospedale a noa 
cura climatica gratuita, Padova dal suo 
istituto dei ciechi, «he fu il primo in 
Italia, Venezia dall'istituto Manin a da 
quello dei catecumeni, Verona dall'asilo 
di mendicità 0 dalie Colonie alpine, Ge­
nova dalla sua Casa di Lavora, Slena 
dal manicomio, Bologna dall'asilo dei 
-bambini lattanti, ohe mi (a pensare al­
l'invenzione del dottor Lion, per cai 
bimbi nati troppo precocemente trovano 
nelle sue incubatrici l'ambienta neces­
sario '.par vivere e rafforzarsi, ad ha nn 
chiosco apposito al Valentina piantato 
dallo stesso dottor Lion di Parigi. 

È' certo però ohe Torino è la oittà 
che ha dato II maggior uootingeate a 
questa mostra, ma quale città può con­
tendere a Torino il primato nei campo 
della beoefloenza? Si contano a centi­
naia qui le opera di beneàcenza pubblica 
e privata. La carità inoominola dove 
una creatura sta per venire alla luca 
preparando i grandiosi Ospizi della ma­
ternità, e accompagna l'uooio e la donna 
sani 0 malati, abbandonati, buoql 0 per- -
versi, .io tutte le fasi delia vita fino alla 
tomba. 

touumerevali qui gli Ospedali, fra cui 
noto il Policlinico generale per la cura 
ambnianta gratuita dai poveri, fondato 
da un grappo di medici specialisti nel 
15 maggia deir89, e che, da quel giorno 
non lontano, al primo gennaio del 98 

quuiohe settimella fa scicijsi i nastri che 
la legavt^ao, perchè qaal|{lednDO ohe ab­
bia più di me amicizia coi numeri, vi 
guardasse dentro attratto da quel divi­
dendo del 13 pef cea(a fatto nel 97. 

« 
» « 

È come toooa il cuore vedere parec-
reqchiè di queste assooiazloql e opere 
benefiche sotto l'altro patroitê ô delie 
LL. MM., placa notare che ,[e società 
di M. S. ad esemplo siano sorta anche 
la certi remoti villaggi dimenticati. 

Concludendo, questa, galleria.,così mo­
desta all'aspetto e priva di attrattive 
taotastloha, è plana di utili e fecondi 
animaéstramenti, commuove, fa'^iènsare 
a può parlare a tutti, a tutti può ispi­
rare qualche nobile sanlimentb, qualche 
sano proposito: ai bimbi eha aaraano 
uomini e alle donne gentili ohe per la 
tniasione di consolatrici "Sembrano appo­
sta ersate; ai ricchi che non devono 
sprofondarsi egoisticamente nel godi­
mento delle loro ricobezze,' e ai poveri, 
agli operai, ai diset^edati dalla fortuna, 
che non si lascino fuorviare da fàlìsoi 
teorie, polche possono toccar con mano 
«he la società no.u è poi oos! spensierata 
ed egoista come si vorrebbe loro far 
credere, 

RiHi. LABIOB. 

tesi le influite forme dalle carità, tutto ^^ B't""/»'». ^^^'^^^ P"""»» « '»"« 
ciò ohe l'ingegno ha sapbto iovantara, / '"'^'"' *•"* ^""« »^oon>9\t^mm. 
tutto CIÒ che il cuore ha saputo trovare, 1 « « 
per prevenire I mali e riparare alle in- ! Ma, a complomonto e sintesi di tutte 
giustizie della natura e della fortuna. I queste opere della carità torinese, ecco 

Figuratevi, per piacere, io spartano t il Cottolengo, dove i naufraghi di altre 
che considerava come iudegoo di vivere . cento tempesta, -gW affamati di altri 
il figlio ohe nascesse fistcamante imper­
fetto ; nn romano avvezzo ad abbando­
nare ì suoi veoehi servi impotenti al 
lavoro nell'isola sacra 0 a far croci­
figgere i seguaci di Spartaco ohe si 
rtcor,davaca di essere uomiai I Pensate, 
anzi, il più cavalleresco sovrano del­
l'età moderna: egli ha al fianco il-suo 
Tribonlet dal vestita a strisele gialle e 
verdi, dalla testa rasa, 0 il cappuccio 
con oreccbid d'asino, all|aso dei Ijùffòoi 
di Francia. 

Velasquez, come suggestionato da quei | 
piccoli mostri che mettevano la loro ; 
nota grottesca fra gli splendori dalla ', 
corta madrileoa, spesso li evoca nelle ) 

cento digiuni, tutti coloro cui nella vita 
non rimaneva che la disperazione, vea-, 
gono accolti e pspî a.ti. Opera, colossale 
-questa, lUna vera città i cui edifizi .oc­
cupano nn' area di 5 ettari e ospitano 
migliaia di persone, bimbi abbandonati 
ohe hanno ritrovato una famiglia,0 ruz­
zano lieti sall'aia, a vecchi che si spen-

- goso sereni su nao dai ÒSO latti dal­
l'infermeria ; rovine di uomo ohe non 
conoscono se non il dolore, e baldi già-
vani fiorenti ohe riempiono le:scuole e 
1 laboratori di voci giulive. Entrando in 
quella città per l'entrata modesta, non 
si crede possibile tutto ciò: coi! è se­
creta, misterioso, il ttioSo con cai quella 

sua tele, e nel -oasteilo di Mantova si i gigantesca opera di pietà si regge, si 

della distruzione ohe divantano ogni 
n i | 
d l l 

mostra l'appartamento dai nani, triste 
razza ohe quei magnifici principi aveano 
formata per loro trastullo. 

Oh come sgranerebbero gli occhi a 
senlUsi trattare di barhari a crudeli 
tutti coloro pòrche hanno . cgjjs^qtito a 
sollazzarsi alla spese di un povero di­
sgraziato! Bea è vero ohe nel nostro 
óolto secolo, gentile la barbarie non è 
del tutto scomparsa, », quel.ch)è peggio, 
pon manca ohi accusi d'isterismo o di 
sensibilità morbosa questa società ohe 
Cerca no SOÌIÌBTO a tutta la pana, aa 
rimedio a tutto te sventure, e Istituisce 
perfino società di protezione per gli 
Bnimali. 

d'altra parte ancora, conti-
Quamente intarpa a noi sorgono, voci 

alimenta, prospera, stancando l'ammira­
zione pubblica da 60 anni a questa parte. 

Ma nella galleria dell'Esposizione sono 
ancora rappresentate, lo dî si gii, lentie la 
società della previdenza, le associazioni di 
impiegati, dì maestri, di studenti, di arti­
giani, a le sooietà cooperative d i M. S., e la 
società d'assicurazione oontro i danni della 
grandine, contro gl'incendi,ecc.: la so­
cietà parigina «Unìoi^» espone un grosso 
cubo rappresentante i 218 milioni già da 
ossa pagati a' suoi soci. La società cat-
tolioa ha le aae oaaaa tarali, a noto an­
cora delle relazioni intorno al patronato 
degli .^migranti temporanei ohe ha li 
Comitato oentrale a Piacenza. 

Io vldi>.aDChe ladua-volumlttose oar-
tella della Banca d'Udine, è fui io che 

La poppa ispQQ-ameFieaQa 
La squadra spagnmla • 
rinchiusa a Santiago, 

Londra 1 — Telegrafano da Was-
hingtob che il commodoro Schley, stando 
sul ponte della nave ammiraglia, vide le 
navi spagnuola, chiosa del golfo di San­
tiago, e disse: «Adesso sono in mìo 
poterei DI qui non usoiraotiol» 

Il segretario di marina, L-ong, risposa 
ad un dispaccio di Schiejr: «Non lasci 
nsclre le navi spagouole in uesaun modo! 
Le catturi 0 le distrugga completamente ». 

Secondo notizie di giornali amèriqani 
l'ammiraglio Schley intende entrare nel 
golfo di Santiago per aggredire la squa­
dra di Oervera. Rinacito che agli sìa in 
questa improsa, farà vela verso la costa 
americane, per attendervi la flotta di ri­
serva spagooola proveniente da Gadioe. 

Una battaglia nelle acque 
di Santiago de Cuba. 

Nuova York i — Un telegramma da 
Capo Haiti, in data di Ieri, annuncia 
essere giunta usa nciizln dall'Avana, 
secondo la quale la flotta americana 
bombarda dalle 2 pom. lo batterìe di Ca-
stlllo Morrò, Mazecapa e Punta Granada, 
che goerdano l'imboccatura dei porto 
di Santiago. Contemporaneamente anche 
fra le navi americano e tonavi spagnuola 
si è impegoata una battaglia, fi fuoco 
si manteneva da principia, su tatti i 
punti, straordinariamente violènto. Alle 
3 e tra quarti pom. il caunoneggiamenta 
contro i forti diminuì d'intensi^; nei 
punti, però, dove aouo impegnale le due 
flotte, il fuoco durava hudritissìmo. 

Londra 1 — Un liispacoio da Port 
au Prince conferma la notizia.che Ieri 
è avvenuto presso Santiago da Cuba 
un combattimento ,ffa la squadra ame­
ricana 0 i forti s^agnuoli. Il combatti-
tqéotò iucomiaciò verso le due ppmari-
diano. La squadra, composta di 14 navi, 
fra le ^liali la aara da gombattiataato 
New tork, ,(|ha batteva bandiera am­
miraglia, e alcune torpediniere, apri il 
fuoco oontro i forti, alpuni dei quali 
furono non poco daoofi^gìati. Il canno-
neggUmento divenne meno intensa verso 
le 3.45 pom, e poco dopo cassò del 
tutto essondosi le navi amerioaue riti­
rate fuori della portata deUe.'jirtigtierie 
spagnuoie. 

Fino ad ora non si conoscono le per­
dite degli spagnuoli. 

Uno sbarco a Cuba, 
Londra i — Il capitano americano 

Dorsi,,^x addetto militare'all'ambasciata 
di Vienna, il.quale tempo fa aveva in­
trapreso, senza rinscii'vi, un tentativo di 
sbaroo su Cuba, ha rifatto la prova, riu­
scendovi questa volta completamente. 
Ritornato dalla sua impresa a Kel-West 
col piroscafo Florida, racconta di aver 
sbarcato in un pnoto inosservato del­
l'isola 450 cubani, 8000 fucili, ingenti 



IL F R i U L i 

qnantit& di monizioni n vivari, noaohè 
75 mnlstti « 30 cavalli. 

1 oobsoi ebarcitl erano operai d' ona 
fabbrica di tabacso. Alia riva attooda 
vano lo sbaroo, che si compi aon imbar-
OBilool io perfatto ordiae, circa 500 
insorti accompagnati da grande folla di 
donne, Tecchi e bambinii A.lta vista dot 
piroscafo amorioaDo gli insorti prorup' 

..pera io «Ita grida di gioia e lo sbarco 
ti. compi al suono dalla marcia Maoeo 
otni'iit da circa SODO persone, 

A Santiago gli americatii 
subirono uno scacco. 

Madrid i — Il mlDistro della marina 
ha ricavato nn dispaccio annanziante 
ohe la s^aadra degli Stati Uciti ebbe 
ODO eoaoco dinaoil a Santiago di 
Oaba, 

I forti spignocli e la squadra di Oer-
vera respinsero Io navi namiohs, che si 
ritirarono, riportando avarie; la squadra 
spiigoiiala rimase immune. 

Dodici anni di prigionia fra i dervisci 
Le momoiAe di un misàontno. 

(ContinìULZi»nt » fini, 

L'impressione tiel campo dei 
deròisci per la battaglia di 
AgorAat e la presa ai Cas-

. sala. ' 
' '"yerao la fina del 1893 giunse in Oa-
dttriliann, dove si trovava il padre Ro-
algoolì, la notizia della vittoria italiana 

.'di Agordat, oonosoiata nei Sudan col 
aaiaa di battaglia di Senhit. 
.. «Kravamo alla fine dal 1893. I pic­
coli mercanti foroao i primi a spargerla, 
8 l'impressione prodotta nel popolo fu 

' Immeoaà, 11 panico invase auchu la casa 
. ' del Califa, ohe rinforzò le sua guardie 
. abiamando attorno a sé anche i figli di 

arabi fra i 13 e 15 anni, i quali rag-
glnpsero il numero di circa 4000. Qua 
sii erano da ini direttamente latrniti 
nel maneggio delle armi e formavano la 

- sua guardia del corpo dando - loro la 
prefereaza d̂ l posto della preghiera. 
Ciò perchè sapeva potersi fidare di loro. 
Chiamò in Ondurman la guaraigione 
dell'isola Qea.ra sul fiume Azzurro, abi­
tata da 'vane tribù. Preparò lo mnni-

' ziutti e teoa riattare le armi : le parsone 
capaci furono obbligate a lavorare a 
taje s!»^ sotto pena di sferzate. 

«Non crédeva tuttavia che gii ita­
liani si avanzassero, e la popolazione 

.' iPCf̂ ta SI.- nehbai .dall'impregeione della 

« Nella, battaglia di Senhit (Agordat) 
troTàvMi >frà le truppa nere l'emiro 
Psnoraî io Morglan, col quale potei par­
lare dopo la presa di Cassala, quando 
Venne con. gli ^itri emiri in Ondurman 
a rinnovare il giuramento nelle mani 
del Civtifsi.'Questi mi racoontò cbè esso 
trovavasi in un'aia e non prese parte 
al tuono ; potè quindi osservare it.mojo 
di combattimento degli italiani, il quale, 
per essere completamente divarsj da 
quello fino allora riscontrato negli ogi 
ziaol'e negii inglesi e privo cioè della 
formazione' in quadrato, sconcertò le 
forze dei mahdisti e fu causa della loro 
disfatta. Altra cosa ohe destò sorpresa 

. e sgomento furono le scariche a salve, 
le quali oltre all'effetto morale, facevano 
strage nelle loro file. Secondo il loro 
costume ì dervisci volevano gettarsi in 
massa sulle truppe itaimne e circoD-
darta,,ima, mancando il quadiato, nou 
trovar.OQO un nucleo ove concentrare 

, tutte' le forze loro., , 
'«In Ondurman i pregi dei soldato 

iCàliauo' furono portati al cielo e si di­
ceva da tutti, ohe questi erano veri sol­
dati. Prima di Senhit non ai aveva idea 
della nostra nazione, ma dopo la bat­
tagliai facendo i ooafruuti con la truppe 
egiziane ed Inglesi, ogni discorso COQ< 
eludeva ohe l'Italia doveva essere una 
grande Potenza. 
, ' < Ai continui insulti che ricevevo 
,dalla plebaglia perchè bianco e cristiano, 
cominciai a rispondere che ero italiano. 
Potei osservare che molti tacevano e 
molti, morendosi il dito, imprecavano 
alla nostra forza », 

Poco tempo dopo giunse la notizia 
della presa di Cassala. « I ' pianti e gli 
urli delle famiglie che avevano' avuto 

- dei morti fra ì difensori di Gassala U-
ceto oonqsoere in Ondurman questa nuova 
vittoria italiana. La morte di Ajra'man-
bey produsse impressione profonda. Que-

• sti' fu gii al servizio del Ooveino egi­
ziano e aveva avuto rinoarico di scor-

"-' lare la spedizione di Hicks-pàsoìà.' 
« Mentre egli perfsepiva ancora lo sti­

pendio del Governo, entrò in relazione 
eoi figlia di Eiias-pascii, già passato ai 
mshdlsti,' e ohe aveva riócaricadi sor­
vegliare le mosse delie truppe governa­
tive. Avvenuta là battaglia di K îeghà, 
in cui Hiòks fu scuonfltto, Adramao-bey, 
benché ferito in un occhio, fu ricono­
sciuto e trattato dai mahdiati come a-
mico ed ebbe il grado di emiro. 

« I| Gaiifa- lo spedi a Cassala con lu 
sua bandiera, dopo, la battaglia (li Senhit. 
A Gassala fu uccisa dai nostri asgari. ' 

«Il colpo fu tremendo ; ih'Ondùrman 
si credeva imminente l'sirrivo degli ita-

. liaiii e la fine della mahdia. Un' timor 
panico prese tutta la popolazione e do-
yilnqqe non ai parlava ohe degli italiani. 
Molti, inoootraodoml e sapendomi ita­
liano, si raccoaiandavano a me per 
tinaodo !osser.Q giwtì i ccpnazioualì. in 

««llmaunprit.) 
Oadurman. Anch'io cominciai a sperare 
sul seriii, tanto più che si era sparsa la 
voce di un'azione comuee con gli ìnglenl. 

«Il Califa non potè nascondere lu 
disfatta delle sue truppe e la perdita di 
una provine a: andò in tutte la furie e 
continuamente diceva ch'i avrebbe man­
dato tante bandiere da occupare la strada 
da Ondurman fino a Massaua. 

Intanto ordinò preghiera sulla tomba 
del Mahdi, che fece tenere aperta a 
tutti: i fanatici vi si spalmavano il viso 
con la terra bignata d'acqua. Esso stesso 
con tatti i soldati e gran parte dei suoi 
laaioi soeaa sulla riva del fiume, ed e-
straeado la sciabola maledisse gli italiani 
solennemente e fece fare le ablazioni e 
bere l'acqua del fiume la suffràgio dei 
soldati morti, 

< Nei seguenti giorni radano gli a-
mirì militari e soldati e li incoraggiò 
con parola e con doni dicendo tenersi 
pronti perohó la mahdia non poteva 
soccombere' anche'aa dovesse sopportare 
aspre battaglia : per coloro che vi ici-
cootrassero la morte il Paradiso era 
aperta e la Aun (vergini spose), avreb­
bero formato la loro felicità eterna. 

«I facili, che trovavaosi tutti nei 
magazzini furono distribuiti insieme alla 
munizioni : la città sembrò un'immensa 
caserma, e la lancia ohe ordinariamente 
costavano nei Ixuiar cinque o sei piastre, 
raggiunsero il prezza di tre o quattro 
talleri ciascuna. Chiamò in Oadurman 
tutti gli emiri delle diverse Provincie 
attorno Gassala e fece loro rinuovara> 
il giuramento e presa da loro eogniziona 
della quantità di uomini e la loro di­
sposizione, perchè era sua intenzione 
riprendete subito la città occupata dagli 
Italiani. Etiianò parécchi proclami e 
liberò dalla prigione, ove erano stretta-
mante sorvegliati, i figli del Mahdi. 

«In uno dei proclami diretti ai suoi 
baggaro il palifa, per esercitarli alia 
guerra, rammentò di quanti benefizi li 
avesse colmati: «I migliori cavalli — 
disse loro — la piii belle donna sono 
etate a voi date da ma, volete ora man­
tenere 0 perdere questi .beni? Noe te­
nete nascosto il vostro dauaro, ma ser-
vitevene invece per tenere in forza il 
vostro cavallo sul quale si concentra la 
vostra forza in guerra o l'aiuto nella, 
salvezza in caso di disgrazia ». 

•; Ma gli effetti non.furono raggiunti: 
la parabola discendente d'ella mahdia 
prosegue il suo coreo ». 

La fuga. 
Dopo dodici anni di prigionia, il 28 

settembre 1894, un arabo porlo ni padre 
Rosignoll an biglietto sui quale stava 
eoritto: EcoB appropinquai redemptio : 
fiducia nel Sacro Cuore di Gesù e 
venite., 

Era monsignor Sigaro che gli co­
mandava di ritornare e gli ridava la 
vita. 

Aiutato dall'arabo Àbdaliah Moham-
maeo Omar, che gli era stato inviato 
da monsignor Sogaro, egli fece' i pre­
parativi di foga. 

D:ipo un tentativo fallito, il 20 otto­
bre 1894, egli riuscì finalmente ad 
uscire da Oadurman, e dopo molti po-
riooii, dopo aver corso rischio a Berber 
di ricadere nella mani dei dervìsci e 
di vedere compromesso il suo fiJo com­
pagno, l'arabo Àbdaliah, il 20 novembre 
egli giunse finalmente al furto di Assuan. 
Èra salvo I 

Da un mesa era partito da Ondurman 
e, tolti 11 giorni di sosta forzata a I3er-
ber, egli e l'arabo avevano percorso in 
20 giorni una distanza per la.quale si 
impiegava ordinariamente quasi il triplo, 

llicevuto con fraterna cordialità dal 
presidio inglese, il padre Rosiguoil potè 
tosto dare per telegrafa la nuova della 
sua liberazione e ben presto gli giun­
sero anche notizie del suoi cari; egli 
non avrebbe più riveduto suo padre ed 
i suoi zìi morti durante la sua morte 
ai mondo civile. 

II 23 novembre egli gjaose per fiume 
al Cairo e si recò senza indugio alla 
sognata chiasett'à cattolica. ISra l'ora 
dell'ultima Messa. Kgli si prostrò e pianse 
lungamente. 

Ad Abdalleh.Mohammed Omar, l'arabo 
della tribù degli Ababdò ohe superando 

una iuSnità di puriooli dimostrò tanto 
coraggio noi favorire l'evasione del pa­
dre Rosignoll, il Ro d'Italia, Umberto 
I, conferì la medaglia d'argento di se­
conda classe al merito civile. 

raoviNciA 
(Di qua B di là dal Judri) 

N.ottiii» Il Billettino giudiziario pub-
blioatp ieri oontietio le s>>guen(t disposi­
zioni : Alberghetti è nominato notaio a 
S. Vito al Tagiiamento; Armailini no­
taio a Nimis è trastarito a Faedis; Ca­
valieri notaio a Sadegiiano è trasferito 
a S. Giorgio li N^garu; Ciilombttti no. 
taio. di Arta è trasferito a Pasiaoo ; 
Padani notaio di Palmanova è trasferito 
a Gividale. 

Suic id io . Per dispiacati di fami­
glia corto Buidassi Pietro di Fiume di 
Pordenone suicidavasi gattundosi nel 
fiume Sile. 

UDINE 
(La Città 9_il Comune) 
iS Giugno* Oggi ricorre una data 

Inttuosa par il pattioiìsmo italiano : quella 
che ricorda la scomparsa di Giuseppe 
Garibaldi, dell'Eroe il cui braccia e li 
cui cuora erano uresidlo della Patria. 

I Veterani e Reduci, che trovano 
conforti e rianimano speranze nella ma 
moria del Duce immortale, hanno fatto 
deporre questa mattina una corona di 
fiori (resebi sul suo monumento. 

II t e m p o continua piovoso, con 
una iosiatanzi ohe .'eoa gravi danni 
alle campagne e ne minacala di molto 
maggiori, per poco ohe cuotioni. 

Anche ier aera dalla 0 e mezzi alle 
10 abbiamo avuto un forte acquazzone, 
un vero diluvio, con accompagnamento 
di fortiaeioie scariche elettriche a vivi 
lampi abbaglianti. 

Ci gioDge poi notizia di una gran-
dinata fra Teor e Rivigoano, e si dice 
ohe anche in altri luoghi abbia gran­
dmato. 

Domnuila respinta» Li Giunta 
muoioipala ha respiata la domanda pre­
sentata da parecchi cittadini perché 
l'attuale via dei TaiUri fosse chiamata 
via Falioo Cavallotti. 

Vtng, Glo. Batt. Cantn-
rut t l i addetto «ll'uffimu teooica pro­
vinciale, venne nominato' ' membro del 
Oonaigiio provinciale sanitaria. Tele no­
mina gli era dovuta per le sue proficue 
prestaziooi a beneficio delle locande sa­
nitarie, della Commissione delie quali 
egli è segretario. 

Circolo Speleologico ed 
Idrologico» Bacursioue indetta per 
domenica 5 giugno : 

Ore 6.06 partenza colla ferrovia per 
Gividale. ' 

Ore 8. Arrivo alla fovea o pozzo 
verticale di 'feroimante (altezza 250 m. 
circa sui mare) tra Bsrbianì e S. Pietro 
di Ghiazzaoio. 

Ore l ì . Terminata l'esplorazione éi 
fari ritorno a Gividale ove si andrà ad 
Albana o Prepotta a far colazione. 

Coloro che non desiderano prendere 
parta alla eaploraziono posaono compiere 
nei dintorni ameniasime gite coma a 
Cestai del Monte, a Sinico.a M. Coradà, 
nella vaile dei Judri risalendola sino a 
Podresca o discendendo sino a Lonzano 
(patria di Pietro Zorutti), al Bosco dei 
Romagno od a Rocca Bernarda e Ro-
SBZZO. 

Ritorno a Udina col trono delle 14.16, 
delle 17,53 o'dalle 22.43. 

Spesa.per la ferrovia lire una, 
Le prenotazioni si ricevono alla seda 

della Società Alpina Friulana sino alle 
ora 20 di aabeto. 

Per l'cducasElone Oalca. Par­
tono oggi per Turino, ove prenderanno 
parte ai grande concorso gianastlCQ, dieci 
ginnasti udinesi, tutti allievi dal r. Isti­
tuto tecnico. Auguriamo ai baldi giovani 
di ritornare vittoriosi. 

f u premio alla tremnlo-
torapla» In sedata -aoieona del S2 
corrente il r. Istituto Veneto su propo­
eta dai professuri Baesini, Stefani e Da 
Giovanni relatqi;e, onorava nel prof. Bo­
schetti la tremulo terapia co! premio 
Balbi-Valier, di lire tremila. 

Il prof. Boschetti, conosciuto a Udine 
per aver applicato con buon esito, nel 
breve tempo che fu nella nostra città, 
questo nuovo metodo di,cura, ha fon­
dato un apposito stabilitneato a San Ga-
nesio (Piemonte) in una grande villa 
climatiaa, seieanto metri sul mare, a cui 
ai accede per ferrovia TorinoChivasso 
e tramvia TorinoSnperga-Saa Genesi?. 

Ali» ore 6 n meìsta di stamane Sgu 
bino Luigi addetto al ntgazzino legnami 
dalla ditta Fratelli Dal Torso, faorf porti 
Aqnlla'n, intèfie an eolpo d'arma da 
fuoco partire dal giardloetto di proprietà 
dalla ditta verta la strada di Bafdaaseria. 

Accorse subito e vide il suo padrona, 
il sig. Enrico Dai Torso, boccheggiante 
al suniu e die gemeva: Oh Dio! Ap 
pena pronunciate questa parole, il di­
sgraziato aplrava. 
" Il colpo era sl^ta eentito fitto al pas­
saggio a livello iiella ferrovia, e parec­
chie persona ascorsero par vedere di 
ohe al traitaspe. 

ho Sgobino, tosto fatta lai trigis sco­
perta, la comunicò al personale addetto 
al magazzino, e si mandò ad avvertire 
l'autorità di P. S. e l'ingegnere Rai­
mondo Mareotti, cognato del saiólda. 

Si recò quindi sul sito il delegato di 
P. S. Almasio con le guardie Dugaro 
e Martinis od il medico d'Agostini, e 
fuori del cancello d'ingresso al magaz­
zino, trovarono radunata una f-jlla di 
coriosi, che a poco a poco, visto «he 
l'accesso era vietato, andò dileguandosi. 

In attesa del Pretote, mandato ad 
avvertirà alle ora 6, il cadavere,, senza 
muoverlo dal posto, fu adagiato su di 
un tappeta a daa cuscini. 

Presso il cadavere giaceva la rivol­
tella del calibro 14, colia quale s'era 
tirato un colpo in direziona del cuore. 
Alla rivoltella mancavano due cactncca. 

La cau.ia del auiciJio è attribuita l̂ia 
nevrastenia da cui il Dai Torso era af­
fetto, ed il prof. Panaat'̂ , medico delia 
famiglia, accorso auch' egli sul luogo, 
disse oh» altra volte aveva manifestato 
propositi di suicidio. 

Poco dopo le 7 arrivarono in vettura 
pubblica il cognato del ssicìda, ingegnère 
Mareotti ed il co. Antonio Romano: 

Anche l'ingegnere Mi>rautti disse dei 
propositi di suicidio che tratto tratto 
il cognato suo andava manifestando; ma 
non avrebbe mai creduto che agii do­
vesse determinarsi al trfste passo. 

La dolorosa nuova fu recata alla ve­
dova dal Mareotti, ed essa, accogliendola 
qvasi presaga, eepreate la volontà di 
vedere il cadavere. La povera signora 
era in uno stato da far pietà, 

I ferrovieri di servizio al passaggio 
a livello avevano notato stamane che il 
Ddl Torso ara molto taciturno, e che, 
contro li eolito, poiobé era con essi 
cordiale, aveva appena oontraecambiato 
il loro saluto. 

II Dal Torso aveva S '̂annl a la moglie 
sua è la signora Acgela Mareotti, Lascia 
due figli, un ragazzo di 14 anni studaota 
al collegio Marco Foscarini di Venezia, 
ad uua ragazzina, di IO anni. Abitava 
in via Aquiiaia 3. 

li Pretore avv. Giiutin coi cancelliere 
Big. Brugnera si recò sul aito aite 8. 

Il povero suicida era aoiito recarsi 
ogni mattina a quell'Qra io magazzino, 
giacché, non potendo dormire, ei alzava 
p<>r tempo. 

Da diversi giorni ai mostrava di ma­
lumore, come ebbe a dichiarare stamane, 
sui sito della catastrofe, il di lui cognato 
capitano Margotti, ch'era pure accorso. 

ter aera la famiglia l'aveva eallocttato 
a recarsi a teatro, ma' egli non volle 
andarvi dicendo che aóa SÌ sentiva vogl ia. 

Andarono la moglie, col fratello capi­
tano e ia cognata, e, fiuossando, alla 
mezzanotte, chiesero del padrone, ad una 
persona di servizio, a seppero che ai tro­
vava a letto e dormiva tranquillo. 

Il Dai Torao portava qaeita mattina 
un veatito di atoffa grigia ed aveva 
l'impermeabile. 

Nella tasca interna del vestita gli si 
rinvenne un portafogli ooiitenaate dei 
denaro, che fa tosto conaagnató alia 
famiglia, e dna lettere-ohe furono.trat< 
tenute dal Pretore. 

Una delle lettere, in data 31 maggia, 
è dirètta alia moglie ed ai figli Sandro 
e Bianca; l'altra, in data 1 giugno,' è 
diretta al fratello Alessandro e ad un 
suo agente. 

In enjtramba il Dal Torso manifeata 
l'idea dei suicidio a causa della malat­
tia ohe lo affiiggeva. 

Tali lettere, dopo lette, furono dal 
Pretace coasegnate ai parenti del ani-
oida. 

Il cadavere ip{0 la costatazioni legali 
fu trasportato m un luosiia del magazzino. 

La notizia di questo suicidio ai sparsa 
rapidamente in città fin dalle prime ore 
dal mattino a produsse profonda im­
pressione. Il suicida era oonosointiasimo 
e la famiglia Dal Torso è in relaziona 
con quelle della migliore società udinese. 

Processo Giacomelli. Si ha 
da Roma che il proflesso Gisoomelli è 
stato rinviato al 23 gingno, 

Planò terra e «npérlore 
d'affittare lu ' Via Cioognà n. 36, Don 
corto e usa dei giardino. 

I Fornc«l a Vlseo e al PaMO 
del la Morte» Questo è il titolo di 
un « Numero Unico > contenente inte­
ressanti ricordi storici pubblicati per 
cura del Oomitato Fornoae in oaoasione 
della oommamarazioDe oinquantecaria 
testé celebratasi. Il fascicolo è illustrato 
da una balla vadala dal famoso < Passo ». 

Questo «Nomerò Unico» è io ven­
dita presso la libreria Qamblerasi al 
prezzo di cent 60. 

Mercato fiiglla di gelMo. 
Molta quantità fu portata ai mercato 
d'pggi. I'pretti, furoup,Uà jlra 8, ad 8 
se'dza basuiire, e'da 3 a 5 don baitonx. 
Ili qualità è alquanto peggiorala veden­
dosi qualche .partita aog la ruggine. 

Conferma di curatore» Ori 
sentenzi in data di ieri di quoto Tii-
bunale, fa confermato a curatore l'e 
flcltivo del fallimento di Bassi Edoar'u 
di Porpetto, l'avv. Giovanni Levi. 

B«nml d'amtnlsalonof «Il 
promosBlone e di llcenxa nelle 
iiicaole «econdario» classiche 
e tecniche» li Provveditore agli 
studi della provincia di Udina notifica : 

I. Oli esami di licenza liceale presso il 
R. Liceo di Udine, per le prove acriUe, 
avranno luogo fieli ordine e nel giorni 
seguenti: 

Per la sessione estiirat Vaaérdl 1 
luglio camponlmonto italiano; laoedl 4 
versione dal Ialino in italiano; ntartedi 
5 vers'.oue dal greco in Italiano. ' 

Par la sessione'aatunnale: lunedi 3 
.ottobre compoóimento italiano; martedì 
4 versione dal latino in italiano:'mer­
coledì 5 versione dal greco in italiano. 

Queste prove, tanto nell'una quanto 
ueli'alira aosaioca, c'imlòceranoo alle 
ora 8 ant. di ciasoiino dei suindioali 
giorni. 

I temi per la prove scritte saranno 
inviati dal Ministero. . 

Le prove orali evra.ino princlp'o, dopo 
le prove scritte, nel giorno che sarà fli-
sato dalia Commissione esaminatrice. 

Per quest'anno la gara d'onoro tra i 
licenziati dai licei è indetta pel ciimpo-
nimeuto italiano. 

II. Gli esami di licenza ginnasiale presso 
,1 RR, Ginnàsi di Udine e Cividaie co­
minceranno col 2 luglio per la eeatidne 
estiva e coi I ottobre per la sessione 
autunnale, e seguiranno i)ell*ordiné che 
verrà fissato-dal Oapo dall'Istituto, 

III. Gli esami di licenza'pressala RR. 
Sanale tecniche di. Udine,! Cividala e 

.Pordenone camioaieraoDo col 1 luglio 
nella seasione estiva e col 1 ottobre nel-
l'aiitunaàle, e continueranno nell'ordine 
che sarà determinato dalla rispettiva 
Direziono, 

IV. Tanto nella sessinneastiva,quanto 
ueil! aatunnale, i oaqtlidati di scuola pa­
terna 0 .privata pati-anuo presentarsi ai 
detti istituti governativi, aia per pli e-
aami Ili licenza,' afa' per quelli di àm-
misaiona. 

Gii esami di ammissione alla 2, 3,4. 5, 
giunasiale, alla. 2. e ^, licaajla allf 2. e 
3. classe della eoooia tecnica avranno 
luogo contemporadeameiite gli es'a'mi di 
promciz ona dall'I al l&'liiglli), o a i|aelli 
dì' postecipazionaa di'riparazione dall'I-
al 15 ottobre. L'ordine, di > tali esami 
verrà determinato da no avvisti del Capo 
dell'Istituto. Ù\i esami di ammissione 
alla f classa del ginnasio e alla Ji classo 
della Siaola tècnica lioti aaminoeranna 
prima del giorno 13 luglio. 

L'inscrizione agli esami di licenza li­
ceale e .ginnasiale , deve , farsi entro il 
corrente mese di. maggio per la «easione 
estiva e non più tlirdi dal 15 settembre 
p, v. per. l'autunnale, presso la Preai-
dénsà a< ~DIr'e«o'(ia:delì'tà(itatòi Winscri-
zione agli altri esan)i di ammissione alle 
classi del L'cao a dei Ginnasi vuoi es­
sere chiesta non più.tafdi del 19 gliigna 
per la prima saaaione'e del l£j .settembre 
per la secondai 

Gii alunni del R. Liceo di , Uditio e 
dei RR, Ginnasi di UJina e C.vldala, 
che vogliono eséere ipaeritti fra i can­
didati alla licenza liceale o ginnasiale 
preaenteranno la loro istanze su carta 
bollata da centesimi 60 al rispettivo 
Preside o Direttore con la .{Quietanza 
deità>'tàsa'ft'préscpitU e'óol''diploma di 
licenza ginnasiale, ss ai tratta di. aspi­
ranti alia licenza liceale. I candidati 
alla, licenza liceale u ginnasiale pro.ve-
nianti da seaola.patarua o privata prs-
eenteranno: la loro istanza al Capo.del» 
l'Istituto, aggiungendo ai detti .'documenti 
l'atto di nascita legalizisia, il oertifiaato 
di identità persoî ale rilasciato dal Sin­
daco 0 da an Notalo. 

Per i candidati provenienti'da scuola 
paterna a privata, l'Isoriziooa.isgli esami 
di licenza tecnica a di ammiaaiono ad 
una della classi suaccanoate della ssnola 
teonioa, vuol essere fatta non più tardi 
dal,25 giagao per-la: sessione, estiva a 
del 25 settembre par 1' aatuanale, pre­
sentando alla, rispettiva > Direziona la 
istanza su carta bollata da cent.. 60, la 
-qDiatansa-del-pagameato'della tMsa'pre-
sarittB,«- gli aliti dDatieieati .volati dalle 
leggi a dai regalamanti. : 



IL F R I U L I 

tJn « o l d a t o Certtoa Martedì eura 
a treviao veniva na'ivertt'i d'urgenza 
nel)' Infermeria presidiarla 11 aaldsto Ri-
vini Pederioo' del 86. regg. fanteria di 
atÉÌna io Udine,.nativo di Aula in pro-
VlDola di Massa-Carrara, perchè nel men­
tre stava tauendo nel poligono di Mate-
rada le eseroitaaioai di tiro, ebbe a 
aooppiare la canna del (oolle prodacen-
dogli una tenta abbastaOEa grave alla 
mano destra, 

L'aosidente è suoaeseo in oausa d'una 
pallottola ohe rimasta entro Ift oanna 
lonza ohe il soldato se ne tosie avver­
tito; Introdotta la seoonda oartucoia, 
determinò io aoiipplo, ohe per fortuna 
non apporta forti oona^gueose. 

Ne avrà per una dieo.na di giorni. 

:„ S t a # l o n n t i u p a e d a s a a g r s l o 
."ilelljB ÌM)te. Sete entrale nel mese di 
'-foaggio 1893 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 73 k. 7,645 
':. Trame » » 0 » — 
'•. ' Organzini » 0 » — 

( 

".>.. Totale colli n. 
BÌl̂ àMMggiO! 

.' ,'Qfeggle 
iLàvorate 

73 k. 7,645 

N. 838 

» — 
.- . , / ToWo N. 288. 

' teÀiro Mli^ervtt^ Splendido 
dramma e splendida interpretazione: 
oosi si potrebbe oompendiare la relazione 
della rappresentazione di ieri aera, alla 

'quale assisteva natneroslssimo. il pub-
blloo, « ittèlto e intelligente, quale 
l'tllnstre . attore poteva desiderare. 

Anime solitarie di Hanptman, è uou 
dei più furti e più poderosi drammi ohe 
si Siena scritti io questi aitimi tempi: 
allo sttt .̂lg pSiaologitfp. ed.all'alto oqn-
oetto dlosofièò, va uòita la piii perfetta 
oobosoenza della teatralità: tipi veri, 
omani; dipintura fedele e perfetta di 
caratteri, là quale, se laaaia affranti, op­
pressi, è nna ,«plaDdida manifestazione 
d'afte veramente sentita ed efSaaoemente 
rasa. 

Il Zioooni raggiunse un alto grado di 
perfezioas. arlistioa: egli ci diede una 
mlrlibtlé' interpretazione A' Un carattere 
-profondamente studiato, nel ritrarre il 
quale l'artista gareggia oon l'autore. 

Li signora Varini fu applanditisaima 
-pur essa: iffermiampoha la sua recita 
zione è degna iv:à^o\\»A»\ Zaoooni, e 
'crediamo eoo aàài'Utìé't'eìùgw migliore. 

Altrettanto devesi dire della bravissima 
..Sabatini, artista 'eh» sa trovare gli eflattl 

lo una intelligente sobrietà, ed alla quale 
.il pobblioo manifestò più volto la sua 
"8addisfiizioae con calorcai appiana ,̂ 

liensaimo poi tutti gli altri: nn ao-
' cordo, un afdit minti), quitli di rudo si 
"Bogiiona risooutrare. La a gnor» Volante, 
' il Pieri, il Plamouti, tatti furono degni 
.dei magg'ori elogi, « a tutti li (rbuiiamo 
.'lenza riservu, facendo eco sgli appianai 

vivi e siuaeri ohe seguirono ogni atto 
. della produzione. 

— Qaeatasera I disonisti dei Roveita. 
.:Si>rà un'uuovò trioafj pel sommo ar-
-'tlata, unzi, àâ amo dire, pel due artisti, 

che la sigdora' 'Vanni ha oouquìstato 
in un subito le simpatie del pubblico, 

! B m n d o « c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina eaegniri 
oggi 9' giugno Bile ore 7 pom. sotto 

. la Loggia municipale ; 
1. Marcia « La bandiera » Montica 
2. gavotta <A,mor discre.to » F..R4Babi' 

' 3 . Péz'zo'oaratteristica <Hitl-
rata inglese » Alberti 

,'4. .Finale, i'! «.Un bullo In ma-
I" scBera.» Ve^di 
"B. Sinfonia «Sa in fossi He* Adam 

6. P'Ik'i «Danza dfgli acuiii « Vfits», 

-"' MUXIOIPlD DI UDINE 

Avviso d'asta ad ttni'co ineania. 
Alle ora 10 a. m. del giorno di lunedi 

20 giugno 1803 in questo jfflcio muni-
apalo, presiedendo il Sindaco, o suo 
delegato, si farà l'incanto per l'Appalto 
di sistemazione degli scoli mediante 
chiaviche nelle vie Tumadini, Troppo, 
Bersaglio e nel tronco orientale della 
Via .Pracohinso in Udine, giusta progetta 
dell'UfSciu'Tecnico Mttuióipdle, per il 
prezzo ' preventivato di lire dieolotto 
mila seicento, 

Ii'asta seguirà, mediante offerte segrete 
da.preteutarai all'asta o da farsi par-
vegiiro iq piego, sigillata all'Autorità ohe 
presiedè air.asta.pèr^meziia della posta, 
ovvero cocsegoaudolo personalmente o 

' facendolo consegnare a tatto il giorno 
che preceda quello dell'Asta. (Art. S7 
letti A del regolamento vigaate di con­
tabilità generale dello Stato). 

Nelle offerte, estesa su oarta da bollo 
di lire 1.30, sarà indicata il prezza per 
il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto., 

Per cisiera ammessi all'asta dovranno 
gli.aspiranti: depasttara insieme all'of­
ferta ed a garaniia di questa lira 1860 00, 
anohe inr< rendita ' pubbl ex dello Stato, 
s lire 300.00 in valuta l«g»fé'quale 
•eort» per le spese e tasse inerenti al­

l'asta e al contratto, tutte a oarioodel' 
l'aggiudicatario ; giastlSosre oon nn oir-
tifloato di nn ingegnere, confermato dal , 
Prefetto 0 Sottoprefetto, di data non 
anteriore a sei mesi la propria idono.tà 
0 oapacità a' sensi dell'urt. 77 del ci- | 
tato regolamento. | 

L'appalto sari Bggiad nato definitiva 
mente seduta at>ute, a chi avrà offerto 
il maggior ribasso da confrontarsi colla 
scheda segreta che verrà aperta dopo 
rlconosointl tatti i partiti presentati av­
vertendo ohe avrà luogo l'aggiudicazione 
anche so ai abbia nna sola offerta. 

L'agg ndlcatario si Intenderà obbligato 
ad osservare ed eseguire tutto ciò che 
è stabilito nel Capitolato d'Appa'tn, vi­
sibile in questo ufflolo Municipali, (S^z, 
17.) a dovrà designare il proprio domi­
cilio in Udine. 

Dal Munioipio di Udiae, 
addt 1 glDgso 1898. 

IL 8IMDÀC0 
A. di Trento. 

Tribunale penale. 
VdienM 31 maggio. 

Tnllasa Domenico fu Pietro d'anni 38 
da Udine, imputata di oltraggio a pub­
blico ufSoiale, per avere nel 1 marzo 
1898, in Risano, offeso il decoro del­
l'usciere Sebastiano Franco, nalllessrci-
zio delle sue funzioni, con pitrole in­
giuriose, fn condannato a giorni 26 di 
reclusione. 

— Antonio Dozzi fa Pietro, d'anni 24, 
contadino da Pozzo di Oodroi pò, appellante 
della sentenza 18 mano 1808 del pre­
tore di Codroipo che io condannava a 
25 giorni di reolnaione per lesioni, ebbe 
confermata la sentenza. 
. r- Marco Rnmignanl di Nicolò, ma­

cellaio,, d'aDpi.20, .da'Udine, per dif­
famazione, veniva condannato dal pre­
tore dal locale primo Mandamento a 75 
giorni di realusione e 80 lire di multa. 
Avendo interpoató appello presso questo 
Tribunale, gli veniva confermata la 
B^nteoza, 

— E ngeuio Paaeoni, d'anni 29, mecca­
nico, da Udine, con aentenza 29 marzo u. s., 
dallo stesso pretore veniva condannato per 
oltraggio e minaccio ad un vicebrìgadiere 
daziano a 10 giorni di reciueione e 40 
lire di multa. In appello questo Tribu­
nale lo condannava a sole lire 30 di multa. 

OdUi>za 1 giugno. 
Miani Vittorio . di'Luigi d'anni 28, 

sarte da Albana (Prepotto), imputato di 
lesioni personali a danno dì Fmtti Lo­
renza da Oividale, fu oonJannatu a mesi 
7 di reclusione. 

1 L a i t l v e u d o l a c o a d a n n a t a . 
Lìin.eUl u. a. Il fjretorn del prito i Mniì-
dsmento dott, Cootin aandanoò a 7 gi'irni 

i di detenalune, per il reato di adultura-
zione dBl latte, certa DomBoica O'imuzzi, 
da Branco di F«letta Umbarto; quella 
stessa lattivendola che dal pretore dottor 
Parteaotti era stata per ideiit'CO motivo 
CJudauaatn a 5 giurai di deteoziune uef-
agosto 1897. 

A H ' O a p e d o i l e verna medicata liU 
Bruno d'auai 10, dumeatoa, da Fagagiia, 
qui residente, par ferita lacero contusa 
accidentale ai padiglione deirorecchio 
destro, guaribile in 10 giorni, 

II M o n t e d i P i e t à d i ( J d l a e 
rende noto ohe martedì d e t t e g i u ­
g n o corrente, alle ore 9 aut. verranno 
pusti all'incanto, nel aolito locale delle 
vendita in Meroatovecchio, i pegni pre­
ziosi, i di cui bollettini sono di color 
giallo, asmnii, a tutto 31 maggio i896, 
deacritti nel prospetto che sarà esposto 
all'albo presso lo stesso locale delle ven-
,dite, senaprechè prima del suddetta 
giorno non vengano rinnovati. 

I pégni'di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stesso delle vendite, 
alle 8 ant,, pel libera esame del pub­
blico e per le eventuali offerte segrete. 

Chi b a perduto l'orologio ? 
Fu trovato e venne depositato presso 
il nostro Manicipio un nralngio d'argento. 

mento di otto chilogrammi il peso dal 
corpo. Il malato aveva infine ritrovato 
la floridezza dal suoi bel giorni l j 

La gaarlgloDS perdura tuttavia per­
fettissima . 

Il Oorrispondenle della Tribuna con­
clude dicendo: «Sona troppi, oramai, 
i casi in Olii si è visto il siero Uara-
gliano riuscir efficace là dove la altre 
cure avevan fallito, perchò a ouor 
leggero si possa assumere la gravo 
responsabilità di lasciar intentato un 
mezzo, che, talvolta ha quasi del me­
raviglioso». Ed il commenta ci si)mbra 
veramente giusto : i snco îial dol siero 
Maragliano sono oggi tanti e tali, ohe 
è dovere di oosolenza pel medico come 
per il malato quello di esperirne la 
virtii curativa. 

B o l l e t t a r i p e r ' c o m p e r a 
bOBXoli» Presso il negozio Marco 
Bardusco in via Meroatovecchio si tro­
vano in vendita Bollettari per compara 
bozzoli. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
Sooiatt Anenliaa, 

SituaMione al Si maggio 1898 
XIV>E«Hiii«. 

Gapltaa» vsraato { *j|j'" ^^ \ L. «13,450.-
BlMarv* U ea,«31.64 

• per IntoKusi • 1,301.11 
. OacUlosiasl valori 1,810.»? 

Osservazioni meteorologictio. 
Stazione di Udine —. R. latitato Teca Ino 

I - 6 - 18981 or* 8 era 16 •re 11 8 
o r . D 

Bw. rld. a 10 
Altom. 116.10 
llTtUa dal Dure 747.8 74SJI 700.» 7ia.3 
Umido rulativc :i ri 89 78 
BttU del aiel* misto misto «op. miato 
Asqiu Old. WS. 8.0 ao 84.0 15.0 
1 ( diinlona 
ICvtlMlUkOk 
Tùn. «antlgr. 

— BW NW SE 1 ( diinlona 
ICvtlMlUkOk 
Tùn. «antlgr. 

w . B 8 8 
1 ( diinlona 
ICvtlMlUkOk 
Tùn. «antlgr. 17.8 19.2 14.8 i«.a 

(DUMiBia 20 .2 

Attivo. 

• 89,488.6* 

II. 808.883.82 

ForùtfogUo 
Antedpoiieiii aopra pegno di ti­

toli • merci 
Conti Cornuti garauUtl 
Valori paUiliai e iadutriali di 

piupnet& della Banoa. . . . . 
Debitori e creditori divani . . . 
Banolio • Ditte corrispondenti . 
Cauxioao ipotecaria 
Stabili « laobilia di ptoprittlk 

della Banca 
Effetti por riiiOAsao 
Depoaitl a canzio-

noopenudonidi-
veiaa L. ltS,7!3.SS 

Bopociti a caosio-
no impiagati. . • 80,000.— 

Dopotiti Ubar! e 
volontari. . . . > 48,980.— 

16,781.01 
1,618,836.25 

13,608.— 
> 60,943.37 

117,158,17 
r 89,567.69 

30,017,80 
. , SO/WO.— 

. 18,131.28 
1,729.90 

1 ! Ttiaparatara( minima 13.0 
I (alnloa ali'aparto 11.8 

2 I Tamporatur. fS^rrill'iparta H?) 
j f^ni jU M i*Bfctf fi I I É -

Viali daboli (raaaiii msridiouali clalo «parlo 
, oon qualchs pioggia. 

'CORTE D'ASSISE DÌ UDINE 

Il terzo mancato omicìdio 
di questu sessione. 

Udienza 1 giugno. 
Presidente 'Vanzettl; Oiudlci Delli Zotti 

e Tribatti ; P. M. Merizzi. 
Difensori : avv. Levi e Bsllini. 
Accusato: 
Ferigo Pietro detto «Di Boni» del fu 

Bonifacio d'anni 22, villico da Forni di 
Sopra. 

Bsanriti gli esami testimoniali ebbe 
la parola il P. M. il quale sostenne l'ac­
casa di mancato omicidio a chiese un 
conforme verdetto. 

Parlò quindi l'avv. Ballinl, che, coma 
dicemmo ieri, si presentava per la prima 
volta alle Assise, e pronunciò una beila 
arringa dimostrando come Ferigo Pietro 
non possa essera tenuto, responsabile di 
mànoato omicidio, ma soiamenta. di le­
sioni personali volontarie; e coneluse 
chiedendo un verdetto in questo senso. 

Furono uguali le oonclusioui deli'avv. 
Levi. 

In complesso poche richiesta ed ancor 
queste di difficile approdo. 

Oome già abbiamo riferito, la grosse 
partite del nnovo raccolto tono quasi 
lattea posto; gli acquirenti ritardatarli 
si rivolgono ora alle piccole ad' oggi 
venne praticato per qualità pridiarie 
circa lire 3.20 al chilog. prezzo finito. 

L' andamento dei bàuhi (siamo intorno 
alla quarta muta) oootinna buono in 
tutta la Penisola; la foglia & ovunque 
bene sviluppata, bramosa solo di saldo. 

(DalJbl*; 

Soilettino tislla Borsa 
DDDNBI S glugue 1898 

Imposta a taaae .1 
biteresil passivi . • 
Bpoaa d'oidinaria 

•mminiitiM.. . 

8,208,83 
25,846,87 

A,34t.45 

189,643,35 

HanulK* 
(tal. 5 VI •*nutti 

. Bae maaedlo. 
D«tta 4 VI •* oonppns • 
ObVliarianI Asia Sdì. 5 •/, 

«•tbtlaiQtvtsai 
rariOTÌe m«n.il0oali ea . . . . 

• 8 Vi Italiana ai soap. 
fondiaria Baasa d'IUlia 4 Vi 

• * 'it 
t V. Banao di Dapoll 

FarrevìA Udma-Pontebba . . . 
Fondo Caua Riap. Milano 5 V. 
PreaUi* Provinola di Odtua . . 

jaialaaal 
Uoaaa d'Italia <i eoapons . . , 

• «i-Udiao 
• Popokro Friulana . . . . 
a Coopoialva Udiooaa . . 

aoloailala Ddlnoaa ai Ooap. . 
• Vosoto 

Soalatli Trajifia di Odino . . 
• Porr. Uerldita. aa sonp. 
« • Hadltan.axooap. 

ftaeida aUiiao 
Oaraanla 
tioalm < 
Aaitria Bajwci»t«... • 
Ouaua 
Hapeleoni 

niMliaal dliapaiai*! 
Obiasani Parigi «a aotponi 

gin, 1 
99.20 
99 80 

108. VI 
99.V. 

889 — 
316.</i 
608 — 
618,-
448 — 
405.— 
617.-
103.-

130.-
I S S -
85.— 

1860,-
887.-
"70-
7 8 6 -

107 60 
132.70 
87,80 

888 Vi 
IK-r 
81.48 

88.30 

Ilo. 8 
t».4a 
99.66 

108. Vt 
99.V, 

i i e -
502.-
618— 
4 4 8 -
496.— 
6 1 7 -
102.-

880.— 
110.-
186.-
8 5 . -

1850.-
887.-

70.— 
787— 
6'26.~ 

107.40 
13860 
».18 

tS5 . -
118.-
ai.«B 

35,390.76 

U 8,ie6,S75£7 

Passivo 
I Capitalo aooiale L. 818,450.— 
ì Foado di ritorv» • . t:3,iJ8LJi4 
< Fopild pir anù-. 

taali mfortiinl * 1,201.11 
Fondo OBCÌU. vai. , 1,810.97 

' Dapoaiti in Conto Oorteuts ed a 
rupannio e buoal fmltiferi a 
aoftdoQia Basa . . . . . . . . 

; Banobo e Ditto corrìapondenti • 
; Debitarì e oroditori aivervi. . . i 
ì Dividondi 

Depositi a oaiuio-
nooperaiioDÌdi-
varao L, 186,723.96 

Dopoaitl a oaoaìo-
no impiogati. . « 20,000.— 

Dopoaiti Uberi a 
volontari . . . . 48,020.— 

Utili oorronto ecaniitio • ri-
avonto 1898 

L. 808,383.6 

1,468,871.48 
160,403.86 

lOifl» 
7,318.20 

. „ 189,643.85 

„ 62,860.85 

L. S,le&,676,67 
Udina, 81 maggio 1SB3. 

& Preaidonte 
Gioe. Batt. Spexzotti 

Il Biadaco H Direttore 
edii. ii;«M. a. B. AiMfmi O. Oohmi 

Operazioni della Banoa 
Emotto tusiml a li. 35.— cadauna. — Sconta 

cam5Jalt a duo firme fino a «ai meai airintaressa 
dol 6, 5 Vf a 6 por canto asma proevigione. 
— Accorda gomeiuioni aopra valvri pubblici 
od indtatriali all' intareaae del 6, 5 V. a 6 Vi 
per ooDto. — Apra conti eorrwii vorao ga-
raoiia reale. — Fa il «M-OKÌÒ ii eaita por 
conto terzi. 

itiecDo somma; 
in conto eorrenlo oon eJiMuoB al 8 V. pa' 

oettto, netto di ricchezxa mobile. 
io deporto a ritparviio al portatore al 3 Vi 

por oanto, netto di richozia mobile. 
in da ŝMo a pAxolo riiparmta al 4 par Canio, 

notte di ricaliaaxa mobile. 
in conto vincolato a acadoQxa fiaaa ed in Buoni 

ili Cuia, intoroia» da ooavanirai. 
Mìo Sociotà di Mutuj aoiieona « Coofcralivc, 

accorda tatti di fatare. 

Ver l a s t o r i a v e r a d e l l a a i e • ] 
r o t c r a p l a a n t i t u b e r c o l a r e , i 
Con questo titola, la Tribuna di Roma i 
pubblica ana interessante corrispoo- ' 
denza da Bologna, In cui viene riferito ; 
un brillautissima esito ottenuto da quel li „ . , ,- „. , > 
dottor Cavatoro coll'uso dei siero Ma- f "^ ' ^S'' Alessandro e Bianca, il tra 
ragliano. i Alessandro, la cognata, i nipoti ed l 

SI tratta di nn. • giovanotto, il quale i S'»"*' partecipano affranti la improvvisa 
cominciò daii'avvertire i aintomi deVia ! "'°' '* ^* 
tubercolosi or d un anno buono, con j I S o b . B o r i c o B a i T o r a o ^ 
febbre, tosse, dimagramento, spossa- I 
teaaa. 11 aediop al quale ricorse, trovò \ 
in lui tutte la nota della terribile ma- Il 
lattia, ereditaria del resto nella famigli», ? 
•d immediatamente lo sottoposa alla cure. " 
salite. Ma queste uou davano alcun gio 

Oggi riassunto del Presidente, ver-
dotto e sentenza. 

MaTÌZirT"DÌ8PACCÌ 
Quali sarebbero le dichiarazioni 

che farà Rudinl. 
Roma 2 — Si vuole che le 

dichiarazioni del Governo alla 
Camera saranno brevissime. 

.L'on. Di Rudinl diehiarerenbe 
di non volere un voto di fidu­
cia; ma farebbe appello a tutti 
ì partiti d'ordine per circondare 
di nuove garanzie le istituzioni. 

Infine il Governo chiederebbe 
il rinvio di tutte le interpel­
lanze sulla politica iaternu. 

Lo stato d'assedio. 
Roma 2 — L'on. San Mar-

zano avrebbe espresso il parere 
che per la metà di giugno po­
trà essere tolto lo stato d'as­
sedio a Napoli. 

Al contrario, a Milano esso 
durerebbe ancora qualche tem­
po e cosi pure a Firenze. 

Sete. 
Milano. 1 giugno. 

In piazza gli affari in seta suuo rin-
scìti scarsi a difficili, mentre ohe, come 
ieri chilog. 33,415, vedremo probabll-
niente ancor oggi un ingente quantità-
ti«o di roba, passare alle stagionature, 
provando così il numero rilevante d'af­
fari diretti col consumo che si fanno e 
che restano sconosc'utl. 

Nelle lavorata avvi sempre il solito 
andamento, cioè che per esse risultano 

Il cambio dei oertifleati di pagamento 
di dazii doganali è fissato par oggi 
a t O V . ^ l . 

L a B a n c a <ll U d i n e cede oro 
e sondi argenvO a frazione tutto ii cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

INTOniO ANGKU geraiiti tsifiiàaiaoiìe 

AMARO BABEGGI 
11 

premiato 
oon arando medaglia d'on e d'arganto 
Valenti autoritii mediche lo dichiarano il 

pili efficace od il miglioro ricostitnente tonica 
e digestivo dei preparati conaimili, perchè 
la presenza dol Rabarliaro, oltre d'attivaie 
lo mciioai dello stomaco, d'anmeotare l'ap­
petito e preparare una buona digestione, 
impedisce anche la ititichezza origioata dal 
solo Perro-ChioR. 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo ii bagno rinvigorisce 

ed eccita mcravigliosameate l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Droghieri 

e Liquoristi. 
li chimico-farmicista llareggi i pure l'u­

nico prepurutore del vero a rinomato Fluido 
rigtiiieratoro delie forze dei cavalli, e 'delle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta Ct.B. V.» 
BBB>ec;sl — l'nduvia. 

La consone Angiola MarcottlDal Torso 
— " • fratello 

con-

Si prega di essera dispensati da vìsite 
di condoglianze. 

Udine, 8 giugno 1898. 
Il trasporto! fùnebre seguirà domani 

3 corr. alle ore. 5 pom. partendo dal 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Mioiatero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a l u t a r e » . SISOI 

ussAaLQ s'OSO - sua s i f LOUI 
O'OITOBE ~ UEDASUA VàJS&MTO 
a Napoli al IV Googresso Internazionale 
di GbìJiica e Farmacia ne! 1894 —• 

sunosNSo owsm.QisiìSiumt in 
atto anni. 

OoQcessianario par l'Italia A . V . 
R a d d o , U d l n e i Suburbio Vili alta, 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A I L E 
invantata dal ohim'co Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
IHOOIIFARÀBILB e SAJiUTABS al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a dispoaizione. 

; ; m 7 n t : ; i i f T a U o r r X i r " t n X . * ""'«™''° D.» Torso suburbio AqaHel,. 
.projioBe, e la famiglia accettò, la cftùu •! '" ' 
col siero Maragliano. • \ 

Qaasta venne tosta intrapresa^ » l'ig- ! 
.fluanza sua benefica non tardò & mani- \ 
testarsi : la febbre cedette in modo aà • I 
soluto a duraturo, la tosse scomparvfj, ' 
ritornò l'appetito, crebbero le forze, a.a-

B'altarHiie Stuoie USO .Mio. 
Rivolgersi all' Amministra­

zione del nostro giornile. 

PREBIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIAIDORO 
air Eoposiziono Internazionale di Tolone 1897 

con 

&BÀM DIPLOMA D'ONORE ÌSCROCS 
ai'tsposlzione Internazlonae di Marsigl̂ ia 1897. 

e oon 

P § ^ ^ ^ Medaglia d'oro di Primo Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli ai rii>evono osolusivamentc presso l'Amministrazione del Giornale in U&me 

m 
SOL,p L.'AO^,UA 

•ÌD 

î repfiraiCftMipon sisftefiia speoiale, eoii.'ieirva e «tviiiiiiita i «upelii o 
iufainteneliiliii In ( e « ( a tmktiit e | in lMit . 

0(,-AJaiìARSl DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed wigor* umpie iDll'«lidii)tla il noins d<i focpiaitotì 

I» barba 

4. .3!maoNi;..B e. 
HIE.AIVO ~ VlR T o r l a o , I « -w^lMtliAniO 

.^^TPi'iff^fl^'fflfq/s „ . , , ,,. , _ , . J)ii9 iaodorii jo fiale n L. 1 » S 0 e L. 3 ed io bottiglie granai,a L. ìì) é ,L , S . B O > 
• <="RA ' " , ,, ' ' ''frollasi da tulli i l'armaoisti, Droghieri e Profumieri del Regnai CQPO I-A « u ^ 

Eitko hhsan cìmaigliete, Phiélìì ViiroUi paffu^'liiori, Fraucosco Minisini droRliiare, ^. Filiris farmaoiat!i -- A. Maniaj;(i da .gilv'Hi;Bor»ngo-furmncista - A Ponleiione da Giuseppe Tamai 
A Spilimbargo di fin'geìiio Orlandi o dw-'ViwtMtì l'uiiae'^ A Tpiransliotila-flhfife.ii farmacista — A Pontijbha da A. Cettoli. 

U e i i o o l t o i !renrr»l« <IA ,%. MlCiOiWli e V-, Via roriiio, IS, .«EtWinn. — Alle spedisicini pe^ pi'ccti pitetaio ilRiriilrtHoro cent. 6 0 . 

ie=»w'ga8g»w«!!g ĵi.wau'8e-..i»o»Ofe!»iiwraOfeg««^ 
e '^J'>-j!le^".Hicjfl>Ci«iV!.4ll'-i^T'^!^' 

NAVIGAZIONE 6ESERAU 11A£IANA 
HtflBillDltGFLDBIO-BUB&TTIllO Società'Anonima 

.'Swi-Ì.™»at!iriq ,. '..' til ?! 
ttia rs>qta49 « .*a;<i>to.> 

Soda CoatM)* BOMA. 
Sodi Coi 

®: 

Casa Speciale della Società 
perrimbarco di x>ai3Cggeri a meroi 

UDINE - Ti> A îiil«Ja,'N. Oi - UDINE 

Lus io tPòslalè). Celere; 

Compartimento di Genova 

Per Mooterideo e laenas-AiFJes 
toccando BAReÈLLÒNA 

Partenze Postali fisse da RÉflVA il f e-l^^'flpi.ttifise 
c o n v a p o r i o e l e r i m i c n l d t p r i m a ^HuiiMot 

OpmodeiastallaziODi a liordo — VIAffCHIH 18 MOBNI — Illun)ÌBttì!lon6,a.lnoa ftlaWiiUii" 

1$ Giugno (Postale) Vapore P E I f É E O 
ToBMilate flOOO — Osmudanta 0. Fieconi. 

F»r 
!M«|ilM Ì̂̂ '''B«tìO ^llCgmand^ito Dn Marcbi 
,%i9 Jaiuira, Sanloì, Uimtett^ < Butnos . 

n^TQH ••' l5.t-us.tMi;3[Po!(^l9).jCeliireÌ>t'j||Nll;t:A 
À^wJ. 

. ^M Tonudlato-AOOO — CoiBuidnta Gavino. T 
'OimWfdmo, Mma taeiìiTé it Staiiìtì far Monimideo eButmt Ayri» . 

moifol salo'paiiuggia perauiala ia Ìàrr4»!a diitldiao • Geàan il ribauo dal ISO, par «into, ooaoeno 

' P t , ; a iO-MiaO e SAiNTOS (Bpasil8),paptaii?a l ó i loesB, oltre' le 
Passaggi gratis sulìmare a famiglie regolarmelittì costituite di o»nJtu(liiai. ' •• 

•Ayy«»"*ienxei -S i aeoettaop meroi e pasMggieri.da Voneaia par AlessaDiirla d'tìgitto 8,,P«c. ,t«Mi il ,pcjr,Si<i 
to«oàl^'dS^la'Società; del LèVatìte; JUar Rosso, lodie e due Amenoha. ' 

'^er informazioni ,ed iii)))pj,oo àirigitrsi i n . i j i i l p e alla Casa Speciale della.'SòtsVtà 'Tappteafiotata dnljlaboi 
A S ! r « ^ « 0 PA^E;,T');'f «ontwliore - TJa A « i W N- ^4 

ed la Provinria alle Sub-Agenzie delia Società munite (ieli''in«egna sociale. 
Ddaû dar» gtasipati o BcìiìariaioBti cìn «1 rìmatlono a gì» di Posta. 

)g^W.Hìrt)riiitriirTt^j|i.f^;^w.ua4aiaj!t.ca0 

IL F0SF0STBICN0<FIPTJ0fiE 
TONICO - STIMOLANTE 

è raccomandato dai professori iChtiielii, Bonilgltt lié'lleiiìéf, 
.%ioiaittaiina, ^Wixfoli, Oriacnhii, ¥cAe, l'oseilf, i l arno, 
ecc. eco, perchè il solo preparato EFFM.^.tCM D iVVERO 

"<̂ "\ 3sr E UE A STB F I A 
EsauriniBnti, Paralisi, Dispepsie, Impotenza, ecc. 

B' di gusti) gradeToiisjiaiOi non è un ui scugl.o di .guatauza itcaippti'tibili tra 
loro, tba un composto raz ò'oale di elemnoti dì non dubb a ef&aaoia. 

Un flaoon L. 4 — Per posta L< 5 — îQuattfo flaconi L..I6. 
Prèsso la «Farfflacia del'Solo» dì'E. DEL LUPO - NAPOf-l. In 

Iidi|tie presso la P a r i w a o l a fi'abriii. 

Botti m t e da vendere 
' iPi^sso lì sig. LECIPOLDO 

SfERI^va GOEIZIA, si tro-
Taito in vendita Botti vuote 
miflì€'vFesi di rovere delia 
Croazia, usate, per vino bian-
eo, dello spessore di 70 mil-
Ijpetri e delia eapacità da 
20. 55 e Ano a 70 ettoiitri. 
^^^ 

<$HJiB90 FicnonMMiiiiinM» 
ipuritiuf - -ilrM»* - - ~ParMiin Arrivi 
UÀ UDIHK 

% 'I.6Ì1 •r— • T«'^ •"' 7.40 

k*m B.D7 0. Ui 10.06 k*m ?i*9 • 0. 10.S0 
iW U.IO 

16.14 
D. iia& • 1 * 1 » •••! 

0. 10.S0 
iW U.IO 18.56 

0. 13.20 ildllSO l'i «.••17.86 31.46 
0. 17,S0 1:S "' JJiCiW.»*) 3B.40 
J).;iS0ia3 1:S "' ».t'!Bif6 3.01 
(«UQóaato tiano JUiiAfte»' Bifdìdonobii. 
rt ^arla da ^^^fpaoe. 

'8.""S.80 

'8.'''i,0!aB 
D.i 17.M-

, U. 6.06 
I, U. 9.B0 
f M. I3.i:^ 

»JB6-
"iBr44 • 
i9!<>» •' 

• ' « « M O j . . 

0.97 
10.13, 

' '0;' >"«10 ' 
•D. ' '9.39 

lliUS 
•Vi 18-.Ì7 . ^« 

TO QpvtHrani »MffilBO-«trattuiiti. niilliinto noi 
I gioroi Icsllvi. 

Gli effetti, k ] 
Ila itft^tu rj^f)ms^{ 

|Bgi e le virili 
jAoc[ua di 

iooumerevol 

mm^A - RIZZI 
BODo divenuti ormai isoeolestabiii. Essa è superiore 
alle altr9,,tittte, par la,.sna vera e reale efficaci 
pei rintorzò' e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Van ,Tollt»>provata ila si adopera sempre, 

• Été'ilSOàa iotliglia 
-ingrossffTS-ttettaglroTTresso la. Ditta proprietaria 

I n s u a v d l a dalle mistitlbaziuui, chiedore 
a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

'èQtì^^lliNìNA-RIZZI 
-~B«pasitO i u - l i l d i l i e -pressa l^Ammiaistrài^ue* dei-giornale <« I I P r l u U » . 

-rUga» 'fi<?i'rn—^—;—'—,^~:-~,~~~——rrr-r^ • •- — 

IO— 
17.1fi 
20 32 

Golnojdtn:» .,,, , _ . 
'Alle ora 10,10 il'ZO.42 b'Jon 
coiDcidgnzA con Trieste. Da V«a«xfB tatti i 

j tf»i|jii«aBo ji<ip|iieida!ijra,{[9?r.U4iĵ edril primo 
a tcnu con Triaate. 

17.0S 
ao'io ai.69 

.'Da Portofireato par Vanesiii 
} ¥Vi.kt b'iJon iiilti i' iló'nl ' 

; n i tl.'«IO10IO À'iAOUlTl 
! M. 6.10 S.-6 

0 . 8.68 \\m • 
M. tO.lS 19.41 
0. 21.06 iS.40 
(*) Qnoito trono parlai i 

nknatm 
u: 6.20 

M, V ar­
ni. 17.86 
•'M.* 21.10 
a CarTlgnaao 

As'Hioxaia 
8.60 

• 1 2 . -
19.SB 

'Ì2.~ 

DA'iuBixsi -A s n u i n . ' 
0 . 9.10 9.6S 

' U. 14.1» '15.2S' ' 
0 . 18.40 10.36 

' M thLOU. 
0. 7.66 
M. 1S.:6 
0 . 17.80 

A'OUAUl 
8.S6 

14.--
la.io 

ìM mi 
0, {9.06 H|.fia 

DiroiTOSU 

9. «0.45 

i CiSAlM 
"I 8.17 
•i 18.50 

3I.2S 

s 

TORD-TRIPE 
Prsiniiato <̂ ir Esposizione di Parigi'l$&9 

CÒN'MK©AGLIA D'ORO 
Infallibilo distrattore dei T a p i , .l!lorol, T a l p e siìnta alcun pericolo' 

per gli grippiali domestici; da non conlfondersi colla pasta Badssa icbe è pe^ 
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, SO gennaio 1890. 

Dicbiarìamo cdn piìicère che' il signor A,, VtnfMie^a ha £)tto na' no­
stri Stabilimcj^ti,. 'Ìì-)V°$>'> ' °S^ grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esparimbnt ei suo preparato detto T O n u - X k l l P B ; e l'è- ' 
^ito no i stato completo, on' itosira piena soddi^fallbne. 

In fede < 
.FBA'fSLL,! vRpqG^O^I ^ 

Pacchetto grande L. t . é O —Piccola L. etttO. 
, '^m^;c<jren|fjb>l.9^IV.|li)W, presso l'uHìcio annunzi del' giornale tiMt, 

{^^iwt^l », Via .̂ l̂la Prefettura N. 6. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«E3-. '^f^m. 'MIL^ n c ^ S à 3 : / m . [ W K 

M U a n o - Farmacia Ant^fnlo Veinaìwx^<l^^sorf\a ffiiiii^ciniy^t^saìO 

con laioratoti'o ahimico^ via Spadari, 15 

Erea«ntismo< questo'preparato del nostro {^aborstorio, dopo ìina (ppga scri^ d'anni 
di prova, aveudono ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pii «incere ijTUDqife è 
StatOf!Uopera1ò,<ell«utia'idilI'uliil«inai vendita in Europâ  e in 'Afineî ica. 

Esso non devo esser confuso con laltre speci^fita che portano lo STESSO' ffOMK 
che sono JNIÌFIUCACI, e spsssp dannose. ,11 nostro preparato h uu Oleostéaràto diit'eso 
su tela che coutieoe i priucipìi deU'arnlea m a n d a n a , pianta nativa dalle alpi, co-

iPmsoiiiiaiSDa-dalla' piii-<n)ai<>ta-hi!ticllfti. 
' ..-l'tt'MJ^ro'topo di'tiiavarsiiltmeido di avere la nostra tela uella quale non siano 

alterati ì {^rincipii dell'arnica, e ci siaUio foliecniontc Tiusoiti mediante un prueesa io 
s p e e t n l e ed un a p p a r a t o d i ii{S«tva''«iiiial,u«flva Invi inatoueiBvpiiUtl ' iNtJ) , 

La nostra tota viene talvolta l'AL^H^ICATA ed imitata goCTamoô o al V^RD îtAIVil̂ -
V£Lli)NO conosciuto por la sua 'ìiKione corrosiva, o questo devo esser fJllutata ric|iie-
(leodo tjuella che porta lo nostro Vere marcilo di fabbric^, ovvero quelli inviala '(i/ràtla-
mento dalla nostra Farmacia, che 6 tiìnbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigionj'òttenutc in'molta .mitlnttlo, come Io attestano ì 
unntnipaal e e D t I i l e a i l e l t c po!i<ii«dlntte<>' In tuttiM dolóri, in 'gelicidio, ^d in 
particolare inello l A m l t a g k l n t i nei rbiamaiisitt i l 'tf'otfni-'pat'te Hil 'corpo la ( è i a ' 
r l | [ ( o u e è'proNita.'Uiova nei d w i o r l renalt'daieoii ifsali i iene'Utoa,' nelle''iitin-
l a t d o d i i|te.r<», ne l le ' Icueoirrcr; 'ne l l 'abl io issamento 'dl^teraO «>ee.'''Siirvs 
a lenire.i d o l o r i d a a r t r l l l d e er<t«i<r«, da/^fotllM risolve la'{paliosittly ^li'indu­
rimenti da cicatrici) ed ha inoltre molte altre utili applicii;ioai por' malattie! chirurgiche 
e specialmente poi calli. 

Costa lire t a . S O a l metro — Liraia.eo.al mezzo metro, 
U r e . l . y o la scheda, franca a domiaìlìo. 

i n i v e n d l t o r l : In IlUIMe Fabl-is Angelo, G, Comelli, L. Diasiolì, Farmaclaflilla 
Sirena I^ilipnzzi Gìrolamii; 'tiorMa, Farmacia C. Zaneiti, Farmacia Pontoni-) ^nrt^sce, 
Farmacia C, Zanetti, G. ,Serr&vallo ,• se»ri|, farmacia M. Androvichi' Trek i to , SiUpponi 
Carlo, Frizzi ,C., Santoni; V«uei«{9^ Dj>tDer;'(HrAa', Glablovili',--P|ùiue,>i(}.'Prada(ai, 
Jachèl p, ; i n t a n o , Stabilimento C. %h'a,!.V!Ìa'lAl4rsala, IS. 3.. e 'suai-gnecuraateliGal­
leria Vittorio fìqianuele, N., 7^ Cfsa A.'iMan;oni ,e comp.; Via Sala N. l e ; n « i n A ) .via 
Prato, N. 06 e m tutte le principali Farmacie ^cl l|tegno. 

Uiline; '2808 — Tìii. fttii'ào Ba^dtrop. 


